
SENATO DELLA REPUBBLICA
X LEGISLATURA

6a COMMISSIONE PERMANENTE
(Finanze e tesoro)

79° RESOCONTO STENOGRAFICO

SEDUTA DI GIOVEDÌ 15 MARZO 1990

Presidenza del Presidente BERLANDA

Disegni di legge in sede deliberante

«Norme in materia di lotterie, tombole e
pesche. Disciplina degli effetti dei decreti~
legge 15 maggio 1989, n.175, e 13 luglio
1989, n. 255» (2136), approvato dalla Cameo,
ra dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge
d'iniziativa governativa, di un disegno di
legge derivante dallo stralcio, deliberato
dalla Camera dei deputati, di norme dal
disegno di legge d'iniziativa dei senatori
Zanella ed altri, nonchè dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Fiandrotti ed altri;
Piro; Berselli; Micheli; Auleta ed altri;
Ferrari Marte ed altri; Bellocchio ed altri;
Cappiello ed altri; Bruzzani ed altri; Belloc~
chio e Ferrara; Camber; Piredda; Buffoni ed
altri; Patria ed altri; Solaroli e Serra;

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)

INDICE

Nardone ed altri; Borgoglio e Patria; Filippi~
ni Giovanna; Sanguineti ed altri; Torchio ed
altri; Corsi ed altri; Gei ed altri; Di Donato
ed altri; Bulleri; Perrone; Bianchini ed altri;
Mainardi Fava e Grilli; Fiori; Caria ed altri;
Rosini ed altri; Rivera ed altri; Borgoglio ed
altri; Bassanini ed altri; Cristoni ed altri;
Mastrantuono ed altri; Fiori; Poli Bortone
ed altri; Caveri

,
«Autorizzazione ad effettuare per gli anni
1988, 1989 e 1990 la lotteria nazionale di
Foligno» (39), d'iniziativa del senatore
Saporito

«Nuove disposizioni sulle lotterie, tombole
e pesche organizzate da associazioni ricrea-
tive, culturali e sportive senza fini di lucro»
(482), d'iniziativa dei senatori Ferraguti ed
altri



Senato della Repubblica ~ 2 ~ X Legislatura

6a COMMISSIONE 79° RESOCONTOSTEN. (15 marzo 1990)
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(80S-B), d'iniziativa dei senatori Zanella ed
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1988, 1989 e 1990 la lotteria nazionale del
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1989, 1990 e 1991 la "Lotteria Maratona
d'Italia-Carpi"» (1693), d'iniziativa dei sena~
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giugno 1939, n. 973, concernente il regime
giuridico e tributario delle lotterie, tombo-
le, pesche e banchi di beneficenza» (1845),
d'iniziativa dei senatori Vecchi ed altri

«Autorizzazione ad effettuare la "Lotteria di
Rieti~Terminil1o"» (1899), d'iniziativa dei
senatori Dionisi e Ianni
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approvazione del disegno di legge
n.2136, con assorbimento dei disegni di
legge nn.39, 482, 80S-B, 876, 1059, 1615,
1693, 1840, 1845 e 1899)

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . . . .. Pago 3, 5, 7 e passim
BRINA (PCI) 9
CANNATA(PCI) 11,12, 13
CARTA(DC) 6, 8, 13
DE CINQUE(DC) .12,13
GAROFALO(PCI) 12
MEROLLI, sottosegretario di Stato per le fi~
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7 e passim
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I lavori hanno inizio alle ore 11,55.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Norme in materia di lotterie, tombole e pesche. Disciplina degli effetti dei
decreti-legge 15 maggio 1989. n.175. e 13 luglio 1989. n.255.. (2136).
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge d'iniziativa governativa, di un disegno di legge derivante dallo
stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, di norme dal disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Zanella ed altri, nonchè dei disegni di legge d'iniziativa
dei deputati Fiandrotti ed altri; Piro; Berselli; Micheli; Auleta ed altri; Ferrari
Marte ed altri; Bellocchio ed altri; Cappiello ed altri; Bruzzani ed altri;
Bellocchio e Ferrara; Camber; Piredda; Buffoni ed altri; Patria ed altri; Solaroli e
Serra; Nardone ed altri; Borgoglio e Patria; Filippini Giovanna; Sanguineti ed
altri; Torchio ed altri; Corsi ed altri; Gei ed altri; Di Donato ed altri; Bulleri;
Perrone; Bianchini ed altri; Mainardi Fava e Grilli; Fiori; Caria ed altri; Rosini ed
altri; Rivera ed altri; Borgoglio ed altri; Bassanini ed altri; Cristoni ed altri;
Mastrantuono ed altri; Fiori; Poli Bortone ed altri; Caveri

«Autorizzazione ad effettuare per gli anni 1988. 1989 e 1990 la lotteria nazionale
di Foligno.. (39). d'iniziativa del senatore Saporito

«Nuove disposWoni sulle lotterie, tombole e pesche organizzate da associazioni
ricreative, culturali e sportive senza fini di lucro.. (482). d'iniziativa dei
senatori Ferraguti ed altri

«Autorizzazione ad effettuare nell'anno 1989 le lotterie di Viareggio e di Venezia..
(805.B). d'iniziativa dei senatori Zanella ed altri, approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati

«Autorizzazione ad effettuare per gli anni 1988. 1989 e 1990 la lotteria nazionale
del Garda» (876). d'iniziativa dei senatori Fontana Elio ed altri

«Modifiche agli articoli 40 e 41 del regio decreto.legge 19 ottobre 1938. n. 1933,
convertito. con modificazioni. dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, concernenti
il regime giuridico e tributario delle lotterie. tombole. pesche e banchi di
beneficenza.. (1059). d'iniziativa dei senatori Cannata ed altri

«Istituzione della "Lotteria del Mare (1615). d'iniziativa dei senatori Pizzo ed altri

«Autorizzazione ad effettuare per gli anni 1989,1990 e 1991 la "Lotteria Maratona
d.Ualia.Carpi (1693). d'iniziativa dei senatori Ferraguti ed altri

«Autorizzazione ad effettuare annualmente la "Lotteria internazionale di Napoli".
collegata alla festa di Piedigrotta.. (1840), d'iniziativa dei senatori Pontone ed
altri

«Modifiche degli articoli 40 e 41 del regio decreto.legge 19 ottobre 1938. n. 1933.
convertito, con modificazioni. dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, concernente
il regime giuridico e tributario delle lotterie. tombole. pesche e banchi di
beneficenza.. (1845). d'iniziativa dei senatori Vecchi ed altri

«Autorizzazione ad effettuare la "Lotteria di Rieti.Terminillo".. (1899). d'iniziativa
dei senatori Dionisi e Ianni
(Seguito della discussione congiunta e approvazione del disegno di legge
n.2136, con assorbimento dei disegni di legge nn.39, 482, 80S-B, 876, 1059,
1615, 1693, 1840, 1845 e 1899)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge: «Norme in materia di lotterie, tombole e
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pesche. Disciplina degli effetti dei decreti-legge 15 maggio 1989, n. 175,
e 13 luglio 1989, n. 255», risultante dall'unificazione di un disegno di
legge d'iniziativa governativa, di un disegno di legge derivante dallo
stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, di norme dal disegno di
legge d'iniziativa dei senatori Zanella ed altri, nonchè dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Fiandrotti ed altri; Piro; Berselli; Micheli;
Auleta ed altri; Ferrari Marte ed altri; Bellocchio ed altri; Cappiello ed
altri; Bruzzani ed altri; Bellocchio e Ferrara; Camber; Piredda; Buffoni
ed altri; Patria ed altri; Solaroli e Serra; Nardone ed altri; Borgoglio e
Patria; Filippini Giovanna; Sanguineti ed altri; Torchio ed altri; Corsi ed
altri; Gei ed altri; Di Donato ed altri; Bulleri; Perrone; Bianchini ed altri;
Mainardi Fava e Grilli; Fiori; Caria ed altri; Rosini ed altri; Rivera ed
altri; Borgoglio ed altri; Bassanini ed altri; Cristoni ed altri; Mastrantuo-
no ed altri; Fiori; Poli Bortone ed altri; Caveri, già approvato dalla
Camera dei deputati; «Autorizzazione ad effettuare per gli anni 1988,
1989 e 1990 la lotteria nazionale di Foligno», d'iniziativa del senatore
Saporito; «Nuove disposizioni sulle lotterie, tombole e pesche organizza-
te da associazioni ricreative, culturali e sportive senza fini di lucro»,
d'iniziativa dei senatori Ferraguti ed altri; «Autorizzazione ad effettuare
nell'anno 1989 le lotterie di Viareggio e di Venezia», d'iniziativa dei
senatori Zanella ed altri, già approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati; «Autorizzazione ad effettuare per gli anni 1988,
1989 e 1990 la lotteria nazionale del Garda», d'iniziativa dei senatori
Fontana Elio ed altri; «Modifiche agli articoli 40 e 41 del regio
decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 1939, n.973, concernenti il regime giuridico e
tributario delle lotterie, tombole, pesche e banchi di beneficenza»,
d'iniziativa dei senatori Cannata ed altri; «Istituzione della "Lotteria del
Mare"», d'iniziativa dei senatori Pizzo ed altri; «Autorizzazione ad
effettuare per gli anni 1989, 1990 e 1991 la "Lotteria Maratona
d'Italia-Carpi"», d'iniziativa dei senatori Ferraguti ed altri; «Autorizzazio-
ne ad effettuare annualmente la "Lotteria internazionale di Napoli",
collegata alla festa di Piedigrotta», d'iniziativa dei senatori Pontone ed
altri; «Modifiche degli articoli 40 e 41 del regio decreto-legge 19 ottobre
1938, n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939,
n.973, concernente il regime giuridico e tributario delle lotterie,
tombole, pesche e banchi di beneficenza», d'iniziativa dei senatori
Vecchi ed altri; «Autorizzazione ad effettuare la "Lotteria di Rieti-
Terminillo"», d'iniziativa dei senatori Dionisi e Ianni.

Riprendiamo la discussione congiunta, sospesa nella seduta
antimeridiana di ieri.

Rilevato l'orientamento prevalente della Commissione a considera-
re il disegno di legge n. 2136 come il più adatto a risolvere la questione
dell'introduzione di lotterie nazionali, propongo di prendere come testo
base appunto quello del disegno di legge n. 2136.

Poichè non si fanno osservazioni, così resta stabilito.
Comunico che è pervenuto il parere della la Commissione,

favorevole con osservazioni, e il parere della 5a Commissione,
ugualmente favorevole con osservazioni, nonchè il parere della 7a
Commissione limitatamente al disegno di legge n. 2136; manca ancora il
parere della lOa Commissione, che speriamo arrivi fra poco.
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Invito il relatore, senatore Santalco, a riassumere alla Commissione
lo stato dell'esame congiunto dei disegni di legge.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Signor Presidente, come lei
ricorderà ieri mattina la Commissione ha iniziato l'esame dei provvedi~
mentio. Dopo che io ho svolto la relazione, ci sono stati gli interventi dei
colleghi Garofalo e De Cinque; poi io ho replicato e c'è stato pure
l'assenso del Governo. In sostanza i colleghi si sono espressi tutti
favorevolmente all'approvazione del disegno di legge n. 2136 così come
è stato trasmesso dalla Camera.

Non siamo andati avanti perchè mancavano, come lei ricorderà,
signor Presidente, i pareri delle Commissioni ta, Sa, 7a e lOa: i primi tre,
come lei ha comunicato, sono pervenuti, quindi dobbiamo solo
attendere il parere della lOa Commissione.

Ho finito, signor Presiente, avendo già detto quello che dovevo
dire.

PRESIDENTE. Il parere della Sa Commissione merita attenzione
perchè dice:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
i provvedimenti in titolo, nel presupposto che essi vengano tutti
assorbiti nel disegno di legge n. 2136, esprime su quest'ultimo parere
favorevole, per quanto di competenza, pur notando l'opportunità di
prevedere un criterio sulla base del quale disciplinare la destinazione
degli utili di cui all'articolo 2, ultimo comma: in alternativa al criterio,
si Jilò stabilire un numero chiuso delle lotterie abbinate che possono
usufruire degli utili.

Il rappresentante del Tesoro si è dichiarato per la previsione del
concerto di tale Dicastero in relazione ai decreti che, sulla base del
provvedimento, il Ministro delle finanze è autorizzato a varare».

SANTALCO, relatore alla Commissione. Va bene, il parere parla di
«opportunità», non è vincolante, signor Presidente.

PRESIDENTE. Comunque è un parere che è favorevole nel
presupposto che il disegno di legge n. 2136 venga approvato e nello
stesso vengano assorbiti gli altri disegni di legge. Questa è la proposta
della Commissione bilancio.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Certo, anzi devo aggiunge-
re, signor Presidente, che nella mia relazione avevo sottolineato
l'opportunità che per gli altri disegni di legge presentati qui al Senato la
discussione fosse unificata e che questi venissero assorbiti dal disegno di
legge n. 2136; e in questo senso hanno concordato i colleghi che sono
intervenuti nella discussione generale.

PONTONE. In relazione a quanto ha detto il relatore, cioè che gli
altri disegni di legge vengono assorbiti nel n.2136, personalmente
ritengo che, quanto meno, tali disegni di legge dovrebbero essere
menzionati per l'oggetto che contengono, invece di rimanere a parte.
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SANTALCO, relatore alla Commissione. Se il collega Pontone fosse
stato presente, avrebbe ascoltato la prima parte della mia relazione in
cui ho detto che «sono al nostro esame alcuni disegni di legge
riguardanti l'annoso problema della istituzione di lotterie sul territorio
nazionale; in particolare, il disegno di legge n. 2136, già approvato dalla
Camera dei deputati, e i disegni di legge atti Senato nn. 39,482, 805-B,
876, 1050, 1615, 1693, 1840, 1945 e 1899»; quindi li ho citati tutti e
inoltre ho detto «che vengono abbinati al primo, pervenuto dalla
Camera, per l'esame congiunto».

PONTONE. Io vorrei sottoporre all'attenzione della Commissione,
anche se non ho potuto partecipare alla discussione di ieri, il nostro
disegno di legge che riguarda la Lotteria internazionale di Napoli.

Il disegno di legge n. 2136 che esaminiamo assorbe effettivamente
tutti gli altri disegni di legge che sono stati presentati, però dobbiamo
tener presente che correremmo il rischio che anche le manifestazioni di
poco conto abbiano un rilievo nazionale, mentre a mio parere si
dovrebbero tenere in massima evidenza quelle lotterie che abbiano un
significato nazionale e possano anche interessare i cittadini italiani che
vivono all'estero o anche i cittadini di altre nazioni comunitarie o
extracomunitarie interessati alle lotterie.

Avremmo dovuto e dovremmo dare maggiore evidenza agli utili, che
dovrebbero essere riservati non soltanto ai comuni ma anche a tutte le
istituzioni culturali che insistono nei territori dove vengono fatte le
lotterie, perchè qualora noi genericamente dovessimo fare in modo che gli
utili vengano devoluti a tutti i comuni che hanno importanza artistico-
culturale, non raggiungeremmo il fine di tutelare il patrimonio artistico e
culturale di maggiore importanza, ma avremmo un depauperamento e un
frazionamento o una microdivisione di questi utili.

Quindi, anche dando il voto favorevole a questo disegno di legge,
noi raccomandiamo che il Ministro delle finanze, nel momento in cui,
assieme alle Commissioni parlamentari, dovrà esprimersi sulle lotterie
che dovranno essere catalogate o che dovranno essere autorizzate per
l'effettuazione, tenga in grande evidenza l'importanza della città o
dell'avvenimento cui è collegata la lotteria e che gli introiti, nella
misura di un terzo, come viene previsto dalla legge, siano destinati alla
conservazione e al recupero del patrimonio artistico, culturale e
ambientale della città sede dell'avvenimento sportivo a cui è collegata la
lotteria.

CARTA. Signor Presidente, anche io apprezzo molto il lavoro svolto
dalla Camera dei deputati che ha avuto come frutto questo disegno di
legge scaturito da una lunga e travagliata elaborazione. Rimane però
qualche dubbio dalla lettura dell'articolo 2. Si tratta di un problema di
natura interpretativa che vorrei sottoporre alla Commissione per vedere
se sia risolvibile con lo strumento dell' emendamento.

Nell'articolo 2, terzo comma, si prevede che quelle lotterie che
sono abbinate a manifestazioni organizzate dai comuni debbono
destinare il terzo dei loro proventi ai comuni stessi, i quali hanno
l'obbligo di determinate utilizzazioni di questi fondi. Nasce allora il
dubbio che da questa previsione possano essere esclusi quei comuni che
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non organizzano direttamente le manifestazioni alle quali sono abbinate
le lotterie, ma che mettono comunque a disposizione gli impianti e le
strutture necessarie. Penso agli esempi di Merano e di Napoli
(quest'ultima nei confronti della lotteria di Agnano). Questi due comuni
partecipano all' organizzazione delle manifestazioni tramite la conces-
sione di strutture alle società interessate. Se questa devoluzione di fondi
non è garantita anche a vantaggio dei comuni di Napoli e di Merano, le
strutture e gli impianti concessi non potranno subire interventi di
conservazione, di difesa e di potenziamento.

Sembra indispensabile allora, sempre per la chiarezza interpretativa
di cui necessiteranno coloro che utilizzeranno questo strumento
legislativo quando esso avrà una vita propria, lasciare ferma la
previsione della devoluzione di un terzo dei fondi ai comuni per le
lotterie abbiante a manifestazioni organizzate dai comuni stessi, ma
anche aggiungere la medesima previsione nel caso di realizzazione delle
suddette manifestazioni in impianti di proprietà dei comuni, vincolando
l'utilizzo di tali fondi, secondo le finalità di carattere generale indicate
nell'articolo 2, anche ad interventi sugli impianti in gestione. Altrimenti,
se a beneficiare di questi fondi fossero solo dei terzi, gli impianti
utilizzati per le manifestazioni subirebbero un naturale degrado non
potendo i comuni assumere il relativo onere proprio per mancanza di
mezzi.

Le finalità generalmente previste sono educative, culturali, di
conservazione del patrimonio artistico ed ambientale e si attagliano
proprio alle città che per ragioni diverse ~ Napoli nel Mezzogiorno e
Merano per la posizione che occupa ~ sono meritevoli di certi
interventi. Proporrei pertanto un emendamento volto a garantire le
finalità da me indicate, ma mi rimetto alla Commissione per una
decisione definitiva, purchè non resti il dubbio che città come Napoli e
Merano, le quali non hanno organizzato direttamente le manifestazioni,
ma hanno messo a disposizione i loro impianti, restino escluse dalla
devoluzione dei fondi in questione. Questi introiti dovrebbero garantire
ai comuni il perseguimento di finalità di interesse generale previste
dall'articolo 2 del disegno di legge. L'emendamento dunque non si pone
in contrasto con quanto già stabilito, ma vuole essere un'utile
interpretazione della norma.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Signor Presidente, condivi-
do le osservazioni avanzate dal collega Pontone, mentre per quanto
riguarda l'intervento del senatore Carta vorrei dichiarare che ~ a mio

avviso ~ l'ultimo comma dell'articolo 2 è già chiaro di per sè. Siccome
però nel collega Carta sono sorte delle perplessità e delle preoccupazio-
ni, vorrei pregarlo, anzichè presentare un emendamento che comporte~
rebbe il ritorno del provvedimento alla Camera dei deputati per un
ulteriore riesame con i conseguenti ritardi sull'approvazione, di
trasformare tale emendamento in ordine del giorno. In questo modo si
potrebbe garantire un'interpretazione ancora più chiara di quanto già
non sia.

PRESIDENTE. A me sembra che la preVISIOne dell'articolo 2
relativa a lotterie abbinate a manifestazioni organizzate dai comuni, con
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la conseguente decisione di destinare un terzo dei proventi ai comuni
stessi, i quali avranno l'obbligo di utilizzar li per tutte le finalità fissate,
sia molto chiara.

SANTALCO, relatore alla Commissione. L'ultimo comma stabilisce
che è fissata la destinazione degli utili limitatamente ad un terzo delle
lotterie abbinate a manifestazioni organizzate da soggetti diversi dai
comuni, secondo le finalità indicate nel secondo comma. Il caso
sollevato dal collega Carta riguarda proprio soggetti diversi dai
comuni.

CARTA. Mi rendo conto dell'obiettiva urgenza del disegno di legge.
Mi sarebbe piaciuto addivenire ad una interpretazione la più possibile
chiara. Non si tratta infatti di una devoluzione di fondi sic et simpliciter,
ma di un conferimento di mezzi motivato e mirato. Queste manifestazio-
ni riguardano anche due città che hanno una storia importante per il
mondo sportivo, dal momento che, tra l'altro, mettono a disposizione
impianti adeguati per manifestazioni di dimensioni internazionali.

Avrei preferito l'approvazione di un emendamento, ma aderisco
all'invito del relatore e trasformo l'emendamento in ordine del giorno,
in modo da assicurare che l'ente locale sia destinatario dei mezzi atti a
perseguire le finalità stabilite dalla norma.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. Do lettura
dell'ordine del giorno presentato dai senatori Carta e De Cinque:

«La 6a Commissione permanente,

premesso che, l'articolo 2 del disegno di legge n. 2136 prevede
che "un terzo degli utili è devoluto ai comuni che hanno organizzato la
manifestazione abbinata alla lotteria";

considerato anche che comuni come Napoli e Merano, proprieta-
ri degli impianti nei quali si svolge la manifestazione abbinata alle
rispettive lotterie, provvedono con il loro patrocinio e attraverso la
società concessionaria alla realizzazione delle manifestazioni stesse; che
inoltre la quota degli utili attribuita dal predetto articolo è obbligatoria-
mente destinata a finalità esplicitamente descritte nel citato articolo 2;

considerato ancora che dette finalità "educative, culturali, di
conservazione e di recupero del patrimonio artistico, culturale e
ambientale, di potenziamento delle strutture" corrispondono all'interes-
se generale dei comuni rappresentati,

ravvisa nei comuni, proprietari degli impianti affidati per la
gestione della manifestazione, i naturali destinatari delle quote degli
utili (per un terzo) che vede iscritte in apposito capitolo del bilancio
comunale,

e invita conseguentemente il Governo ad attenersi, nell'attuazione
della legge, a tale interpretazione».

(0/2136/1/6)

SANTALCO, relatore alla Commissione. Signor Presidente, come lei
sa, il Senato per ben tre volte, esaminando il problema delle lotterie, si è
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pronunciato all'unanimità a favore dell'istituzione di alcune lotterie, tra
cui quella di Taormina. La Camera a sua volta ha approvato un
provvedimento che non consente al Parlamento di indicare quali siano
le lotterie da effettuare ed allora mi permetto di presentare un ordine
del giorno, firmato anche dai colleghi Vitale e Candioto, per ricordare
appunto al Governo la decisione assunta per ben tre volte all'unanimità
dal Senato, che non credo possa essere disconosciuta.

PRESIDENTE. Do lettura dell'ordine del giorno presentato dai
senatori Santalco, Vitale e Candioto:

«La 6a Commissione permanente,

nell'approvare il disegno di legge n. 2136, relativo a norme in
materia di lotterie,

invita il Governo:

ad autorizzare per l'anno in corso la lotteria di Taormina per
l'effettuazione della quale, per ben tre volte, si è pronunziato ad
unanimità il Senato»,

(0/2136/2/6 )

Do ora lettura dell'ordine del giorno presentato dal senatore
Pontone:

«La 6a Commissione permanente,

nell'approvare il disegno di legge n. 2136, relativo a norme in
materia di lotterie,

invita il Governo:

ad autorizzare per l'anno in corso la lotteria internazionale di
Napoli».

(0/2136/3/6)

MEROLLI, sottosegretario di Stato per le finanze. Il Governo, per
quanto riguarda il disegno di legge n. 2136, ne raccomanda alla
Commissione l'approvazione nel testo che è stato approvato dalla
Camera dei deputati.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno dei senatori Santalco, Vitale
e Candioto, esprime parere favorevole.

Per quanto concerne invece l'ordine del giorno del senatore
Pontone, lo può accogliere come raccomandazione perchè per la zona
esiste già la lotteria di Agnano.

PONTONE. È una cosa completamente diversa, perchè la lotteria di
Agnano è fine a se stessa: l'introito di quella lotteria va allo Stato.

BRINA. Il fatto è che dodici lotterie soltanto si possono fare: non ne
possiamo fare cinque per città. Ragioniamo in termini realistici: di
lotterie se ne possono organizzare al massimo una al mese e allora, se
ne concediamo tante a Napoli, gli altri che fanno?
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PONTONE. Se della lotteria di Agnano un terzo dell'incasso venisse
dato al comune di Napoli per la conservazione del patrimonio artistico e
culturale, io potrei anche essere d'accordo: ma non è così.

MEROLLI, sottos~gretario di Stato per le finanze. Allora, senatore
Pontone, diciamo che il Governo accoglie tutti e due gli ordini del
giorno c?me raccomandazione.

SANTALCO, re lato re alla Commissione. Chiedo scusa ma vorrei
aggiungere una cosa. Mi dispiace di essere relatore e sarebbe stato
meglio se avesse preso la parola qualche altro firmatario del mio ordine
del .giorno, ma per quanto riguarda la lotteria di Taormina va
sottolineato che ci sono tre pronunciamenti da parte del Senato
all'unanimità, quindi la cosa è diversa. Adesso non vorrei che facessimo
la «guerra dei poveri». Ripeto, la situazione è diversa: a Napoli abbiamo
già la lotteria di Agnano, mentre in Sicilia non c'è nulla e nel Meridione
in genere non vi sono lotterie, salvo appunto quella di Agnano.

MEROLLI, sottosegretario di Stato per le finanze. Infatti ho detto che
il Governo accetta anche questo ordine del giorno come raccomanda-
zione, poi deciderà secondo un criterio evidentemente oggettivo,
perchè ho già preannunziato prima che Napoli ha già sostanzialmente
una lotteria e quindi l'ordine del giorno in proposito non posso
accettarlo che come raccomandazione perchè il Governo non potrà
introdurre anche una lotteria di Napoli essendoci già quella di
Agnano.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Mi dispiace, perchè la
«guerra dei poveri» porta il Governo prima a pronunciarsi a favore
dell'ordine del giorno riguardante la lotteria di Taormina e poi a
cambiare posizione.

PRESIDENTE. Il Governo ha detto che accetta l'ordine del giorno
dei senatori Santalco ed altri come raccomandazione, ma se i
presentatori insistono lo possiamo mettere in votazione.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Sì, signor Presidente,
desidero che il nostro ordine del giorno sia votato.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro chiede di parlare, metto ai voti
l'ordine del giorno 0/2136/2/6, presentato dal senatore Santalco ed
altri.

È approvato.

Ritorniamo adesso sull'ordine del giorno 0/2136/3/6, presentato
dal senatore Pontone, che invita il Governo ad autorizzare per l'anno in
corso la lotteria internazionale di Napoli.

MEROLLI, sottosegretario di Stato per le finanze. Accetto questo
ordine del giorno come raccomandazione.
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SANTALCO, relatore alla Commissione. Non ho nulla in contrario a
che questo ordine del giorno sia accettato come raccomandazione.

PONTONE. Io sono d'accordo con il fatto che il Governo accetti il
mio ordine del giorno come raccomandazione, però ritengo che si
adottino due pesi e due misure; in altre parole, esprimo il mio
disappunto con i colleghi della Commissione, che hanno approvato
l'ordine del giorno dei senatori Santalco ed altri ma non mostrano la
stessa disponibilità nei confronti del mio.

CANNATA. Il senatore Pontone deve comprendere che qui non
stiamo facendo la corsa a divederci qualche cosa. Abbiamo approvato
l'ordine del giorno riguardante Taormina perchè ha un valore culturale
e politico generale che ritengo abbia una sua validità. Per l'ordine del
giorno riguardante la lotteria di Napoli, invece, non posso dare il mio
voto favorevole e impegnare il Governo ad istituire un'altra lotteria
nella zona di Napoli, perchè se dodici al massimo possono essere le
lotterie bisogna considerare che non c'è solo Napoli ma che c'è la
Puglia, c'è la Calabria, c'è l'Abruzzo, c'è il Molise e tutte le altre regioni
italiane.

Ora, se il Governo accetta l'ordine del giorno come raccomandazio-
ne, io certo accetto questa raccomandazione nel quadro di una
distribuzione delle lotterie che tenga conto anche delle varie esigenze;
non vorrei trovarmi di fronte, invece, al fatto che nella zona di Napoli ci
sia la lotteria di Napoli oltre a quella di Agnano e poi in altre regioni
neanche una. Se non ci saranno altre iniziative e si istituirà la lotteria di
Napoli, bene farà il Governo ad istituirla, altrimenti no.

Non è questione di usare due pesi e due misure, per l'amar del
cielo, vorrei che fosse ben chiaro: non vorrei che sembrasse che c'è
qualcuno che vuole dare qualcosa a Napoli ed altri non vogliono.

PONTONE. Voglio fare una sola osservazione al collega Cannata. Il
fine della lotteria internazionale di Napoli sarebbe completamente
diverso da quello della lotteria di Agnano. Tutto l'introito della lotteria
di Agnano va allo Stato o non so a chi, non voglio sindacare; per quanto
riguarda la lotteria internazionale di Napoli, questa avrebbe un solo
fine, quello della conserva~ione del patrimonio artistico e culturale del
medesimo comune, tenendo presente che Napoli ha un patrimonio
artistico e culturale di un valore immenso che è completamente
abbandonato, che viene derubato continuamente, che non viene curato:
questo è l'unico scopo per cui vi chiedevo di approvare il mio ordine del
giorno.

CANNATA. Ma questo è un problema che riguarda anche altri
luoghi.

PONTONE. Dicevo che quello era l'unico scopo, non altri: se Napoli
avesse soltanto la lotteria di Agnano e un terzo del ricavato andasse alla
conservazione del patrimonio artistico e culturale, per me andrebbe
benissimo, ma purtroppo non è così; io non sarei stato così superficiale
da chiedere un'altra lotteria se il fine che si voleva raggiungere, cioè
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quello della tutela del patrimonio artistico e culturale di Napoli, fosse
già stato raggiunto.

GAROFALO. Ma un terzo del ricavato delle lotterie va ai comuni.

PONTONE. Questo per i comuni che organizzano le lotterie. La
lotteria di Agnano è diversa, come ricordava il collega Carta il quale
addirittura vuole tutelare gli impianti che organizzano le lotterie, visto e
considerato che la lotteria di Agnano è organizzata da un ente che è
diverso dal comune e che addirittura è privato.

MEROLLI, sottosegretario di Stato per le finanze. Ma infatti ecco
perchè nell'ordine del giorno dei senatori Carta e De Cinque si fa
riferimento a un'interpretazione in questo senso, cioè nel senso di dare
al comune di Napoli e al comune di Merano la terza parte dei ricavi
della lotteria.

PONTONE. Tuttavia, gli impianti utilizzati per le manifestazioni
sono qualcosa di diverso dal patrimonio artistico~culturale. Se i colleghi
fossero disponibili a prestare un'attenzione particolare alla situazione di
Napoli ne sarei compiaciuto; altrimenti accetto che il Governo
consideri il mio ordine del giorno una semplice raccomandazione.

DE CINQUE. Vorrei presentare anch'io un ordine del giorno come
esplicitazione del secondo periodo del terzo comma dell'articolo 1.

PRESIDENTE. Do lettura dell'ordine del giorno presentato dal
senatore De Cinque:

«La 6a Commissione permanente,

raccomanda al Governo:

di tenere presente nella determinazione delle lotterie nazionali
una equa distribuzione geografica, dando priorità alle manifestazioni
che si svolgano in regioni ove non sono state effettuate finora lotterie
nazionali».

(0/2136/4/6)

CANNATA. Questo ordine del giorno sembra prescindere dalle
iniziative promosse dai comuni.

DE CINQUE. Non si parla di regioni in quanto enti, ma in senso
geografico.

CANNATA. Sarebbe però importante inserire l'espressione: «privile-
giando le iniziative promosse dai comuni».

DE CINQUE. Sono d'accordo ad inserire questa specificazione.

PRESIDENTE. Do lettura dell'ordine del giorno presentato dal
senatore De Cinque così come modificato su proposta del senatore
Cannata:
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«La 6a Commissione permanente

raccomanda al Governo:

di tenere presente nella determinazione delle lotterie nazionali
una equa distribuzione geografica, dando priorità alle manifestazioni
promosse dai comuni, che si svolgano in regioni ove non sono state
effettuate finora lotterie nazionali».

(0/2136/4/6)

SANTALCO, relatore alla Commissione. Sono favorevole a quest'ul~
timo ordine del giorno.

DE CINQUE. Anche se il Governo accettasse come raccomandazio~
ne il mio ordine del giorno, insisterei comunque per la votazione.

PONTONE. Ma allora perchè non votare anche il mio ordine del
giorno?

CANNATA. Non si può accettare di votare per una sola lotteria.

DE CINQUE. Di fronte a questa polemica, signor Presidente, anche
io mi dichiaro soddisfatto se il Governo accetterà come raccomandazio~
ne il mio ordine del giorno.

SANTALCO, relatore alla Commissione. Sono favorevole anche
all'ordine del giorno n. 1, presentato dai senatori Carta e De Cinque.

CANNATA. È chiaro che non si sta modificando il provvedimento. Il
terzo dei fondi viene destinato ai comuni per tutte le finalità previste,
compresa la conservazione degli impianti sportivi.

CARTA. Si tratta di un allargamento della previsione anche ai
comuni che non organizzano direttamente le manifestazioni; evidente~
mente però le finalità rimangono quelle stabilite dal disegno di legge.

MEROLLI, sottosegretario di Stato per le
~

finanze. Accoglierei
l'ordine del giorno dei senatori Carta e De Cinque come raccoman~
dazione.

CARTA. Preferirei metterlo in votazione.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro chiede di parlare, metto ai voti
l'ordine del giorno 0/2136/1/6, presentato dai senatori Carta e De
Cinque.

È approvato.

PONTONE. Prendo atto dell'orientamento della Commissione e
non insisto per la votazione sul mio ordine del giorno, accontentandomi
di vederlo accettato come raccomandazione da parte del Governo.
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PRESIDENTE. Dovendo acqUIsIre ancora il parere della lOa
Commissione, mi vedo costretto a sospendere la seduta.

(I lavori vengono sospesi alle ore 12,20 e sono ripresi alle ore 13).

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Comunico che è arrivato il parere favorevole, con osservazioni,

della loa Commissione.
Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli. Propongo che a

base dell'esame venga preso il disegno di legge n. 2136.
Se non si fanno osservazioni, così resta stabilito.
Do lettura degli articoli del disegno di legge n. 2136:

Art. 1.

1. L'articolo 1 della legge 4 agosto 1955, n.722, è sostituito dal
seguente:

«Art. 1. ~ 1. A decorrere dall'anno 1990 è autorizzata la effettuazione

di lotterie nazionali, fino ad un massimo di dodici ogni anno, nonchè di
una lotteria internazionale.

2. Con decreto del Ministro delle finanze, sentito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che dovranno esprimersi entro
trenta giorni dalla richiesta, sono individuate le manifestazioni cui
collegare le lotterie di cui al comma 1.

3. Le lotterie di cui al comma 1 sono individuate tenendo conto
della rilevanza nazionale o internazionale, del collegamento con fatti e
rievocazioni storico-artistica-culturali e avvenimenti sportivi, della
validità, della finalità e della continuità nel tempo dell'avvenimento
abbinato. Nella loro individuazione si deve osservare una equilibrata
ripartizione geografica, e garantire, nell'avvicendamento annuale,
lotterie per ogni gruppo di manifestazioni culturali, storiche, sportive e
folcloristiche di rilevanza nazionale.

4. Il decreto ministeriale di cui al comma 2 deve essere emanato
entro il 31 ottobre di ogni anno ed ha effetto per l'anno successivo.

5. Per l'anno 1990 lo stesso decreto ministeri aie dovrà essere
emanato entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge».

È approvato.

Art.2.

1. All'articolo 3 della legge 4 agosto 1955, n.722, come sostituito
dall'articolo 1, primo comma, della legge 26 marzo 1977, n.lOs, il
primo comma è sostituito dai seguenti:

«Gli utili di ciascuna lotteria sono versati in conto entrata del
bilancio dello Stato.
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Per le lotterie abbinate a manifestazioni organizzate dai comuni un
terzo degli utili è devoluto ai comuni stessi, con l'obbligo dell'utilizzo
per il perseguimento di finalità educative, culturali, di conservazione e
recupero del patrimonio artistico, culturale e ambientale, di potenzia~
mento delle strutture turistiche e sportive e di valorizzazione della
manifestazione collegata.

Le entrate di cui al secondo comma sono iscritte in apposito
capitolo di bilancio del comune, ed il loro utilizzo, secondo le finalità
indicate nello stesso secondo comma, è documentato in un allegato al
bilancio.

Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro
del tesoro, è stabilita la destinazione degli utili, limitatamente ad un
terzo, delle lotterie abbinate a manifestazioni organizzate da soggetti
diversi dai comuni, secondo le finalità indicate nel secondo comma».

È approvato.

Art. 3.

1. I biglietti delle lotterie di cui all'articolo 1 possono essere
venduti anche all'estero, conformemente alle norme vigenti nei singoli
Stati.

È approvato.

Art. 4.

1. Le cartoline di partecipazione ad estrazioni di premi connessi
alle lotterie di cui all'articolo 1 possono raccogliere pubblicità alle
condizioni stabilite con decreto del Ministro delle finanze, sentito il
Comitato generale per i giochi. Gli utili di tale attività sono versati in
conto entrata del bilancio dello Stato.

È approvato.

Art. 5.

1. L'organizzazione delle manifestazioni ed il perseguimento delle
finalità di cui all'articolo 2 sono attuati direttamente dai comuni, ovvero
attraverso appositi organismi operanti sotto il loro controllo. La
mancata realizzazione di tali finalità entro i tre anni successivi alla
messa a disposizione dei fondi comporta, salvo ritardi determinati da
cause di forza maggiore, debitamente riconosciute, il versamento delle
somme al bilancio dello Stato.

È approvato.

Art. 6.

1. Il Ministro delle finanze è autorizzato ad istituire, con proprio
decreto, sentito il parere delle competenti Commissioni parlamentari,
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che dovranno esprimersi entro quarantacinque giorni dalla richiesta, le
lotterie nazionali ad estrazione istantanea, previa adozione di idoneo
regolamento da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato provvede a
vendere i biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea
tramite le rivendite di generi di monopolio e le ricevitorie del lotto.

È approvato.

Art. 7.

1. Il Ministro delle finanze presenta annualmente al Parlamento
una relazione sullo svolgimento delle lotterie di cui agli articoli 1 e 6.

È approvato.

Art. 8.

1. All'articolo 40 del regio decreto~legge 19 ottobre 1938, n. 1933,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, come
da ultimo modificato dall'articolo 7 del decreto~legge 30 settembre
1989, n.332, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre
1989, n. 384, sono aggiunti in fine i seguenti commi:

«Le operazioni previste al primo comma, n.2), i cui premi non
superino complessivamente 3 milioni di lire, en. 3), il cui ricavato non
ecceda la somma di 15 milioni di lire, promosse in occasione di feste o
sagre a carattere locale e che abbiano ambito limitato alle feste o sagre
stesse, sono considerate trattenimenti ai sensi dell'articolo 69 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 77 3, e pertanto soggette alla sola autorizzazione
amministrativa rilasciata dai comuni ai sensi dell'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. I titoli di
partecipazione alle operazioni predette devono essere contrassegnati a
cura del promotore, senza obbligo di timbratura o punzonatura da parte
dell'intendenza di finanza. Entro quindici giorni dalla chiusura della
vendita delle cartelle della tombola o dei biglietti della pesca di
beneficenza, il promotore dovrà presentare all'intendenza di finanza
una dichiarazione sui risultati dell'operazione, allegando la quietanza di
versamento della tassa di lotteria, dovuta nella misura del 10 per cento
sull'ammontare lordo della somma ricavata. Non si applicano alle
operazioni di cui al presente comma gli articoli 41 del presente decreto
e 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n.600.

Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano alle
sottoscrizioni ed offerte di denaro con estrazione di premi, promosse,
per l'autofinanziamento o per il finanziamento dei propri organi di
stampa, dai partiti politici rappresentati nel Parlamento e nei Consigli
regionali, purchè svolte nell'ambito di manifestazioni locali organizzate
dai partiti stessi».

È approvato.
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Art.9.

1. All'articolo 3 della legge 10 agosto 1988, n.357, al comma 1,
dopo le parole: «da un Sottosegretario di Stato» sono aggiunte le
seguenti: «oppure dall'impiegato con qualifica più elevata», ed è
aggiunta in fine la seguente lettera:

«d) un esperto in legislazione tributaria».

2. Le somme di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 della legge 4
agosto 1955, n. 722, aggiunto dall'articolo 2 della legge 25 ottobre 1985,
n. 591, da corrispondere con le medesime modalità, a decorrere dalla
Lotteria di Agnano 1989 sono poste a carico del capitolo 2001 dello stato
di previsione dell' Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato per
l'esercizio 1989 e corrispondenti capitoli degli esercizi successivi.

È approvato.

Art. 10.

1. L'articolo 4 della legge 4 agosto 1955, n. 722, è sostituito dal se~
guente:

«Art. 4. ~ 1. Con decreto del Ministro delle finanze saranno stabiliti,
di volta in volta, il prezzo del biglietto, la data di estrazione dei premi e
la nomina del funzionario incaricato della redazione del verbale di
estrazione e di abbinamento».

2. All'articolo 10, secondo comma, del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, n. 1677,
come sostituito dall'articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1988, n.562, sono soppresse le parole: «ai
magazzini o».

3. All'articolo 23, comma 4, del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, n. 1677,
come sostituito dall'articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1988, n. 562, le parole: «con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle finanze»
sono sostituite con le seguenti: «con decreto del Ministro delle finanze,
di concerto con il Ministro del tesoro».

4. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con quelle contenute
nella presente legge.

È approvato.

Art. 11.

1. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti~legge
15 maggio 1989, n. 175, e 13 luglio 1989, n. 255.

È approvato.

L'esame degli articoli è così esaurito.
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Passiamo alla votazione finale.
Poichè nessuno domanda di parlare, metto ai voti nel suo

complesso il disegno di legge n. 2136.

È approvato.

Avverto che, in seguito a tale approvazione, i disegni di legge nn. 39,
482, 805~B, 876, 1059, 1615, 1693, 1840, 1845 e 1899 restano assorbiti.

I lavori terminano alle ore 13,05.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Conslglzere parlamentare preposto all'UffIcIO centrale e del resocontI stenografici

DOTI GIOVANNI LENZI


